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BREVE SINTESI STORICA
DELLA EX PONTIFICIA CAPPELLA MUSICALE ANTONIANA

DI PADOVA

BRUNO PASU

Illusrrare la storia della Cappella Antoniana, la cui esistenza, pur con aker-
ne vicende, si ,ì,; snodata attraverso mezzo mìllennic circa, richiederebbe impe-
gno c disponìbilirà di tempo che travalicano i Modesti limiti enne iquali mten-
dc muoversi ques ta relazione.

&<:'0 oerciò giustificata la dicitura del titolo «Breve sintesi storica».

.. *

a data ufficìale d~ costituzione della Cappella MusicaJe nella Basilica. d'
S. An tonto, a Padova, è- 28 dicembre 1487, secondo il dispositivo emanato dai
. -assari dell'Arca. di cui al «Liber I - Determinatlonum Gobemarorom Archa
Div. Antollii) l>p. 4·51,.(1 r-

L'impronta artistica era quella comune - più o meno - alle Cappelle allo-
ra funzionanti in molte Cattedrali) neUe principesche Corti italiane, cioè di deri-
vazione della Scuola. Fiamminga, j cui maestri erano, sciamali in tuua Europa
creando a loro volta allievi che :spesso li sopravanzarono nella. fama.

Si apprende dai documenti in Archivio che già qualche mese in anticipo ri-
spetto alla data ufficiale di cos titu tzione della Cappella - e cioè il 12 )l,.lg!iO 1487
- avevano nominato organista Fute Antonio, di Napoli, e qualche giorno dopo
lo seguivano Fr. Pietro di Belmonte, di Provenza" quale Maestro di Cappella,
e due cantori: Fr. Guglielmo Piravensa, di Provenza. e Fr. Giovanni Pietro, ve-
neto. Sembra a1trcsl che il Maestro di Cappella avesse l'incarico di insegnare l
«canto figurato» aj Irat i,

I nomi elencati sono, dunque quelli di coloro che hanno costituito il nucleo
iniziale della Cappella Aneonlana, anche se, dopo alcuni mesi (12 [ebbraio [488)
troviamo che ;l Maestro di Cappella è Fra. Giovan Francesco, il quale rimane
poco più di un anno, CO$~come iprimi cantori. Intatti, il6 luglio 1489 gli succe-
de'i.ra Fr. L-orenzo d' Arezzo; con lui venivano nominati canrerl F ra Jaccpo Anto-
nio, Fr. Salvatore di S, ~elo e Fr. Giovanni Nardo, mentre in precedenza (2
giugno 1489) mI nobile Bartolomeo Novellino. di Padova, era stato assunto com
organista.

, L'Am:1.IJW ,Y.rJ.tII:~k:d:.l4f Orppclla A'I1:oJjj(L;:~ ~P# P.ilOOl<.:f IlJf~fmfk/tje YoHto·cntiC.:f.
V~, Tlpo&Ti1.f]!I c Llbreria AmonilL'I3. 189'5.
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Perricolare insolito; durante Ja direzione dì Fr. Lorenzo rientrò in Cappella
come semplice cantore - si noti bene - F;r. Pietro da Belmonte, reintegrato
poi nel ruolo dj Maestro di Cappella (8 maggio 1494) già ricoperto nel 1487·88
per pochi mesi. La sua dire-..d,one. questa volta, durava sei anni ed il 3 maggio
1300 era nominare il successore: Fr. Facin, da Verona.

Nei docurnenti dell' Arca vi è Ilquesto punto un vuoto di circa trentaclnque
ann i. con una eccezione: si fa menzione dì Fr. Rulfln cl'Assisi, quale Maestro
di Cappella. dal 15)9 al 1?~2', ~alvo ~H anni dal 1525 al 15J,~' periodo in cui
pare fosse passato al servizro di Baglione M.alatesta, a PerLl811.

Dà] ] 5.37 e per alcuni anni successivi figura quale Maestro di Cappella F r.
rancesco Maria, OOn meglio identificato (Fra Delfico? Fr. Guelfo?)

Nell53 8, il l3 giugno, l' Ammlnìseraxione dell'Atea - che già. il 29 aprile
1489 aveva stabilito di collocare due Organi contro ipilastri maggiori ddla basi-
lica, affidandone, il 4 gennaio 1490, I'Incarico della. costruzione all'artefice An-
tonio Dilmani «a eondiaione che suonassero d'ambe le parti, davanti. e di die-
tro» - deliberava di. corrispondere .)S G ducari a Vincenao Piemontese per la
costruzione di un altro orgamo di 50 tasti e 10 registri della stessa bontà di quel-
lo più piccolo della Chiesa di S, Jt-1arco~ in Venesia»

È evidente, quindi, l'intenzione degli Amministratori di dare sviluppo aDa
Cappella M1I.1skale, per cui riesce alquanto difficile spiegarsi perché- iJ! 15 marzo
154l venisse abolìta la «cappella del canto .H~wratò,»-, mantenendo tuttavia in
servizio il Direttore; ne è prova il faeto che i «Libri delle spese» attestano che
Fr. Francesco Meria figurava presente anche nel 1:54.3. Ma Don basta; in due
date diverse (19 dicembre 1546 c 3 gennaio 155'0) veniva aumentate il salario
(prima 1Ji 36, poi a 40 ducati all'anno) -a.l1'organista Girolamo, veneziano, mentre
il 26 dicembre 15418venivano assegnati ai Frati Benedetto e Girolamo (da non
confondere con l' altro Girolamo) sei ducat Eciascuno ogni anno affinché «aves-
sero' a suonare a vicenda I'organo piccolo vecchio»,

U n modo di procedere che a tutta prima porrebbe apparire piutsosto strano,
Comunque sia, al principio dci 15.53 veniva presa all'unanimità la decisione

di ricostituite la Cappella Musicale. affidandone la direzione al P. Maria Rizzo
ed aggregandovii cantori Fr. Andrea Spolverato, Fra Giacobo Casale c Fr. Gia-
cobo Pinoli.

vìdentemente ilP. Maria Rizzo r lmase ben poco a Padova, poiché già nel
1554 risulta negli Atti che al Maestro di Cappella P. Delfico ~·enivano messi 3

disposizione alrri esperti esecutori, in aggiunta a quelli in servizio da tempo, quali:
Pr. Giacobo da Portogruaro, Fr. Francesco Veneziano, Perseo Romano, Ledevi-
co Bcccio da, s. Geminieno, Fr, Francesco Carranco, Fr, Nicolò Diri di Avigno-
ne, Fr. Teodoro Bressan ...Fr. Benedetto M'llssato come HO- organista. Marteo
Saetori, assunto quale suonatere di cornetto, qualche mese dopo veniva licenziato,

L'organico deUa Cappt;lla si era dunque sensibilmente ampliato 3J metà del
secolo XVI, anche in seguito alli' inserimento di altri tre cantori: P.M. Alessan-
dro, p, Antonio Frasca e p, Prosdocimo, agostiniane),

A{] organico rafforzato non corrisponde però Wl miglior rendimento della
Cappella, tam'è 'vero che la Presidenza dell' Arca, di Ironre alle reiterare dimostra-
zloai di poca diligenza nell' adempimento dei propri doveri, sia da patr:e del Maestro
che dei cantori, deve di necessità Emanare richiami all'ordine alquanto severi.

Persistendo l'andazzo deplorato, veniva Iicenziato ne] 1556 il Direttore e,
assieme a Iu.i. anche alcuni canror l, rimpiazsandc ilDlretrore stesso con P. Fran-
cesco Maria Guelfo ed assumendo nuovi cantori.
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Il P. Delfico, tuttavia, doveva essere un assai valido musicista se, nonostante
il subìto Iiccnziamcnto, venne poi nuovamente richiamato al Santo nel 1567(2)
p-et sostit IIire P. Costanzo Port a, rimanendovi un discreto periodo d. tempo.

A proposito, di ampliaeaento d'organico deUa Cappella Musicale è anche op-
portuno qui accennare che nel periodo che va dal 1550 al 1560 erano stati com-
piuti tentativi d'Inserimento di strumenti a Iìaro (cornerto, trombone} a soste-
gno delle trod, ma non ebbero seguite, alfora. Dovrà passare qualche decennio
ancora prima che tale Idea torni n rialfacciarsi c:" poi gradatamente progredire
f[r\ò a còstiwirc: la C(ippclla strtlmei1ltJk. parte integrante: di quella vocale,

Perdurando .il non esemplare end amento della Cappella, l' Am mlnisrrazione
decideva d. licenziare t'litri i salarlati {2 maggio 1560) per addivenire ad una ri-
forma, stabilendo akresl che inuovi salariati venissero assunti secondo i criteri
lssat idai M agnìflcl Signor] deputali, e riducendo il salario del Mae!;tJ"o di Cap-

a «il soli quaranta duc-ati all'anno», cosa che l'. Guelfo non era affatto dispo-
ad accettere. Per tale r:agion,e il 13 giugno 1.560 veniva richiamato in servizio

. Francesco Maria Delfico.
Un esempio probante del rispetre c della cjiscipHna esistenti hl Cappella ]0

si desume dall'aneddoto seguente: ~U 4 giugno 1561, dietro viva istanza dei Pa-
dri dci Convcneo, l' Amministraeione licenziava ilcantore Antonio Fomarc, detto
ilBasso, pt:>, a'f)erenel giorno dt"Jk Palme, dopo d Vcspelo, preso la barba e spataso
in faccia del Rev, Padre Guardiano» P) ,

Non v'è cerro bisogno di commenti
Il verso dci poeta «~ nulla valsero le amorose cure» cade acconcio, perché

la serie di accorgimeml messi in atto allo scopo di orren ete' eifieaci mìglioramen-
ti sotto .i vari aspetti si erano rivelati nulli),

Cosi stando le cose, 1'8 maggio 1563 l'Arca aboliva la Cappella provvisoria-
mente «per rimettersi alquanto dd suoi debiti» {motivo ufficiale, ma. non chi I}-

ramerue espresso, anche quello della speranza di poter ottenere, attraverso la
sostituaionc delle persone operanti in Cappella, ua lunaionamcnto della stessa

i.ù rispondente alle molte aspertat ive).
Dopo circa 19 mesi, .il. 16 dicembre 156-4 t la Cappella viene ripristinata, con

l'obbligo di riprendere servizio «il giorno della Nathdlà del nostro Sìg.re con
li saUarjj inlrascrit ti, non dovendo però daL" principio a correr n sudetti StlUar;j
Hn al p. c gÌorno dell'ano 1565:».

Quamunque 11P. Delfico, Maestro <li Cappella, facesse anche pane della
Presidenza dell' Arca - ,:;OS.;;I dci tutto ::;tr~OId1na;rià m;gli Anfia.]i de] Santo -,
quando il 9 gennaio 1565 fu tenu ta la vot azione per ]<1 nomina del Maestro [ov-
viamerue noa presente aHa votasione Delfrl;Q1 percbé imeressato) ; rlseltat] fu-
rouo J voti a favore. j. contrari, pe-r cui non fu rieletto c, dopo una seconda vo-
1azione, ot teneva 4 VQt ~ favorevoli c .} COcr1 rro il nome di Costanzo Porta.

*- * :>I:

A quel tempo P, Costanzo Porta era Maestro di Cappella nella Ca~tedtrale
di Osimo; venne ql.lindi per la prima volta a Padova nel 15,65 per- succedere a
P. Delfico e vi si trattenne meno di due anni. perché fu chiamato alla C~ttedtaJe

,2) Si t~11V' pr~s-c:n1;1C'che un pri m{l rlclnsmo ~n ljl:,r"uio 1'.....'(:,,& 8;~ "'';'I.l~O '~I t ~6,{), ttlmt rijllha
dl:lCUmt!llluto pi,~H1!f1<i1n,d,
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di Ravenna dal Cardi nale Giulio della Rovere; nel 1575 passava a fondare la Cap-
pella di Loreto, poi tornava nuovamente a Ravenna ed infine ancora a Padov a,
ne' 1595. per rimanervi fino al 26 m~~udo 1601, giorno della sua rnorter'].

Durante il suo pellegrinare artistico dopo aver lasciato Padova (1567-1'95,
cioè ventotto anni), al Santo si erano susseguiti parecchi Maestri; p, Bonifacio
Pasquali, F. Lodov leo Balbi, Francesco Sole, P. Oraaio Colombari. Nelle mag-
glori solennità, Inoltre, venivano chiamati strumentisti diversi pe'r unirsi ai can-
rerl e dare splendore alle liturgie In atto

Quel lavoro di nuova impostazione artistica del1a Cappella, che Porta ave-
va già iniziato durante la sua prima permanenza a Padova, fu ripreso al suo ritor-
no ottenendo rlsulrari invirtù dei quali venne considerato .il. vero fondatore del-
la Cappella. .Musicale Antoniana.

Costanzo Porta, cremonese, nato nel 15.30~ era stato allievo a Venezia di
Adriano Willa.ert e condiscepolo di josepho Zarlino; ambedue avevano ricevuto
una solida. formazione com rappuntistica, me. Porta seppe tuttavia emancipatsi
dal Iormulismi tipici della scuola Hamrnin3àJ profondendo nelle sue composìzio-
ni uno spirito 'cd una sensibilitè prertamente italiani, dimostrando al tempo steso
so l'assoluta padronanza cui era pervenuto, sia come ricercatore dii alchimie mu-
sicali enigmatiche e di contrappunti auifidosi - allorché uart avasi di musica
«doH31!>~o sacra - ~ sia invece come ispirato poeta del suono quando scriveva
le composizioni libere costruite su melodie gregoriane, mete permeare d'una esem-
plare purezza stilisrica.

Porta, oltre che dotto ed Ispirare compositore di musiche sacre e profane,
fu pure un grande didatta,

Per poter valutare appieno rale sua invidiabilite qualità è- sufficiente dire
che alla sua scuola si formarono P. Lodovico Grossi da Viadana, P. Orazio, Co-
Iombani, p, Lodovìco Balbi, P. Giovanni Ghìzzolo e molti altrl, che con la loto
attività I fecero rìfulgere la figura del maestro.

* * *

Lo scorcio del XVI secolo è un periodo alquanto importante per la yita. della
Cappella, poiché, oltre beninteso il rientro dell'. Costanzo Porta .. si registra an-
che un ampliamento dell'organico, in occasione di alcune festivi~à pdndpali, con
I'inserimenro, assieme ai cantori, di organi portatili, violini, co-rnetti. e' tromboni.

Ciò eta già stato sperimen lato nel passato in analoghe circos tanze, ma in
propçreioni più ridorte,

È evidente che Con l'andar del tempo ed il mutar-c di gusti nel secolo XVII,
tale modo di solennizz;arc determinate ricorrenze ebbe ad essere spesso ripetuto,
divenendo a poco a poco normale consuetudine e creando così le prcmesse alla
costituzione del seuore strumentale in Cappella, arricchendone: ulteriormente
le sue possibilità espressive. Inquel tempo, altresì, la Basilica disponeva addirit-
tura di tre organi, due' dei quali ubicati sulle pareti dei piloni del presbieerio ed
uno. por tad.le ('), costruiti da Vlncenzo Colombo e Viucenzo Colonna.

(~) Durllnteo l'II sua assenza d:a P;W..,VIl I~ C~p~lta aveva visto scccedersl j Jiteuorj P. Francesco
MllJilll Delfico. Fra Pietro AO:QniQ GRLÒ~mJjO. P. Bonifaeio PIL~'l,.z;Jli,l'. Lodo.,.i,ço Balbi. p, Oraaio

olombani.
)) QTJ('~t(J &[rum!mo \'eo.in tU eonsuerudìae prestato ..UI!' ChLI:!:l1!' vicine tbc- ne ~\'Ii:'~uerofstro 00·

manda, pereh~ iI..s:o;u.1pJ!ltico. ma con la ddib~.nl:cjellLe dd 2-4 settembre 1591 ne- venne <ca[~gOJjNOl'éf~!e
vie!liUl 1:iI ecncessione
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Non è però da credere che 4lJl1caumentate capac.iità esecutive utilizza hili dalla
Cappella Antonlana facesse logico riscontro un eHe:u.h:o progresso nelle eseeu-
zioni stesse e nell'andamento disciplinare interno, al punto che la Presidenza della
Ven. Arca emanò un deciso richiamo all'ordine a tutti i componenti con la dc-li-
beraz ione del L6 ortobre 1592.

Sideve dedurre ~di conseguenza, che il Direttore de ila Cappella non ;:WC:S5

eccessi ...o polso fermo nell' esigete dai suoi sot rapasti la. per! e tra osservanza delle
norme fissate nel Regolamento,

Come .sià s'è riferieo in precedenza non era Iii.prima volta che ciò accade".",
ed è chiaro che, se re cose :w'cs:;.erQ cnntjnuato in tal mQd[}. ne sarebbero derivati
negarivi esili. Di! ar ti - ed era facilmenre prevedibile - verso la fine del 1,,9,)
la Presidenza dell' Arca licenziava 101 Cappella, mantenendo tuttavia in serviaio
gli organisti per un triennìo. Il morivo adotto diplomaticamente per giustificare
il gt9've provvedimeruo era che l"A rea, sovraccaricata d; spese, doveva di neces-
it~ attuare un regime di economia.

l reglseri delUiArca tipoa-tànO, però che, <sA cf~ meteore 2, Iebraro 15'94 (6
,., pensò che sia introdot m nova Cappelle con quella manco spesa sia possibil
s~che lutti qudl3 che in Q\1éUa deveranno entrare siano abha]otad, taneo voce quanto
Maestro di Cappella, et che non entrino più di tre per voce, eccetto qvdJa del
sopran; alla quale: uno solamente da destinato per li iratini chi: a quella supplisco.
no, et in dette voci si comprendi no due tromboni, et gli entri anco un corner to
et un violino et che le condotle(1') siano [Une per anni tre, et a beneplacito della
congregazione, ne possi alcuno delll condotti fra il tempo della $U$ condotta di-
mandar quals.ivog}ia augmcnro et dirmmdandolo non lo possi ottenir se non havrà
md gli VOlI prophii. La qual parte abbalotara (I) f u presa ('>') da tu tti li voti».

Un evidente giro di vite con Pimento di eliminare una VQh~ per tutte la
serle di abusi lamenmta jn passato e pretendere maggior disclplìaa in Cappella,

eco come si present ava!' organico dopo le nuove nomine; « P. O taz;lé) Co-
lombani, maestro: P. Cossanzo da Perosa (Perugia) c p, Silvestro d' Assisi, musi-
cl; Giovanni Bovo, suonatore di trombone, Francesco Sole, musico, Girolamo
ìoni, musico c trornbonisra; p, Placido da Rimini; P. Bartolomeo Ratti (quiI;$tl

con l'ohbHgo di sonar I' organetto nei concertil (10); D. Simeone C aleano, Fra Fe
lice Spinelli (senza l'obbligo di servizio in riguardo alla lunga, servitù prestata):
P. Praneesco Castello; D, Domenico Cberubin: Amadio Freddi, rnusici; Agostj-
no Tessaro, sucnatore di violino; Paolo di Muzio; ahro suonatore di violino».

Il P. Placido do Rimini sostituiva, all'occorrenza, il maestro di cappella e
per /tal lr'llglOfl-l; gli ven ne in seguite aumentato lo stipendio.

Agli inizi del 1595 P. Colombari i cade ammalato sco sa speranza di guàti.
gione e I'Arca defibera il 1c aprile di sostituirlo con P. Costanzo Porta, al quale
viene riconosciuto uno supend io molto alto per quel tempo: «d\oçad centoses-

((I) S;l1:ni f3t::~:th'lIdr:hh~r~ il ~olo poçhl me.u .ch dl~t:.':In2:ll'~DIlII~r~r;ec~l;!l1te!

(i) n!!."e!'ii intI!1.d1o!'7L!'O"[luc~ill;!!" o:) ('OOllfra.l!j~.

(8) J)!.''l.'~i intendere mçS$~ ",t 'L'od
(9) DI.!V~3~ j!trt!'Jldt!"l~ vò':.;ifi;l da luf li l 'K![ilnd
(lO)
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santa all'anno, da l. 6: 74, compre-so in qUèSU la persona del suo compagno, con
li carichi et oblighi ordlnarli, et particolarmeete delllo .insee.nar alli Iratini
qual parte abbalorat a Iu presa. da. turri li veri»,

Il rien.t.ro del P. POrt9 imprime nuovo vit;Q{'C:: ed enmslasmo nella Cappella
e completa quelle ,cat:aueri$tkhe che già aveva iniziato ad infondere nel breve
I~dodò deUa sua prima péi1t'ulnenzB (1565-1567) e per le quali vivene tuttora
conside;ràtO ~Ivero fondetore delle Cappelle Musicale Antonisrul!.

Cl~analisi critica delle sue opere - sia dì genere sacro che profano - esula
dalle ifl'ten~lOrlj dj questa «Sintes.iiYlo, ma il graade numero dei suoi lavori e so-
pratturto i commenti unanimemente elogiativi espressi dal mondo Musicale del
tempo, servono seaz' ah ro il testimoniare quale apporto egli abbia dato al pro
grosso della, musica segnatarnente C,OD le sue composizioni profane per le q I.ndi
- strano a dirsi - molte spesso si avvaleva di melodie gregoriane- che, con fa
sua maestria contrappunrisrica, riproponev:3i aU1QVerSO vM"iazio,ni di ritmo, di
colori. con nobiltà di eloquio ed ampio respiro Irsseologico davvero amrnireveli.

.. '* '* '*

coraparsc ilP. Ccstanza Porta~ il successore P. BartoJomeo Ratrì - pado-
ano - pare nOD brillasse per troppo artaccamenro al serviz.io se con una Cét-tB

frequenza «chiedeva permesso d'assenza ai Supe riorl» ,
Resta perciò incomprensi.bile la decisione della. Presidenza che

volta il 16 agosro 1603 e poi il 3, marzo 1604. non solo accordava sensjbili au-
menti di saìaeìe (Sh.llnto a 100 ducati :annci1.ma stabiliva ahresì ch ',eglì «:lZodes
di tut ti i prÌvifesi ed esenzion] doono.sdut i ai suoi lPred«~!iS()rj

onosrante tali provvedim.e:nd le cose in Cappella ,non andavano pe,(' ilglu-
StO verso. tanro che Hl o aprile 1606 Ja Presidenaa ne dd:ibe{;9vil! Penneslma sop·
pressio ne; tuttavia, coll'interxo di procedere alla ricostiruaione, ndl~ seduta a
9 m;,tggio seguente, vennero proposte: per ilballottaggio le domande dèi maestri:
p, Giulio Belli, da Loano; p, Alvise Balbi, da Venezia; Niccolò Bellai e P. Gia·
nAnto.mo Filippini, da Bologna, ma nessuno ot tenne ilnumero sufficiente di vo-
liper essere de'HO" In via provvisoria fu alìora nominato P. Amadio Freddi ~c
il sa1nio di ducael 4 al mese»,

Nel frartempo 'Veniva presentata uno. nuova rerna di Domi" formata da A •

Giulio Reni (già mser bo nella terra preeedeneel e' O. Psolo, da Brescia; nella
d'uta del 6 giugno successivo la scelta CAdde SuP. Belli, del quale esistono, neme-
rose not izie storiche e molte composisioni stampate, che offrono punti sicuri per
consentire un obiettivo appreezamento del loro vtdol"e(U}.

La r:1co$d.tuzrone della Cappefla nella sua. in teGtÌtà andave evidentemen;
per le lunghe, $C dobbiamo attenerci a quanto si legge negli Aui, dai! quali risulta
che poerla festa e l'ottava di S, Antonio de11606 'vennero clùamati da Venezia
?HO nm~id per unirli ad alcu~ ~e~a ex C~ppella invitati ilprest~~ la LQr~~pe! .
m occasrone delle due solennità; Inoltre, il t.3 orrobre 1,606 vemna stabilito d.
pagare lire 24 al P. Giulio Belli «per ah rettame spese in musici straor-d.illaci as-
unti nella vjgi.lia ceFesta di S. Francesco». li 12 dicembre, poi, e1i'arimbors ..t
ilDireuori' déIIa Capptlla la somma di lire 129. spese per acquisto eli fibri musi~ ..
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II P. Belli, nato forse nel 1560(U), prima di Padova aveva ricoperto ]0 sres-
so incarico nella Cattedrale di Imola (1586), poi nella, Chiesa dei Frs.r] di Vene-
zia (1:596), indi nella Cattedrale della Magnifica Comunità di Montagnana; nel
1:599 è ad Osimo e successivamente passa alla Cattedrale di Ferfl, ove nel 1604
e 1605 pubblica altri Salnri, Cantid, Compiete, z..,lottetti, Litanie e Falso-Bordoni
a. 8 voci ..cori spezzati, e nel 1606 la terza edizione dei Salmi a 5 voci, già. stam-
pati nel 15'92 e 1:598, Un maestro, dunque, alquanto «pcllegrinanre» anch'egli,
om' era nella ccnsuct udine, del resto, tale sua cararterist ica si ricon Ierm a rego-

'annerite anche a Padova, che abbandonerà nel 1608 senza dare più noilzie di sé.
IDI sua vece, il23 dicembre dello stesso anno veniva nuovamente assunto

P. Bartolomeo Ratti, già suo predecessore, che ereditava però tID complesso corale-
trumentale non certo ben organizza to, considerando il fatto di dover ilMaestre

provvedere più e più volte a reperire, nel corso del 1609, «mosicì cantori straor-
dinari» per assolvere il servizio di Cappella, Situazione che creava non pochi in-
convenienri, al punto che il2 novembre 1610 veniva dekberato dalla Veneranda
Arca «di non accettare per l'avvenire a musici Q maestri di cappella quei Padri
che non avessero prima ottenuta licenza dal loro Generale di dlipcndere assoluta-
mente daDa Presidenza stessa durante il loro servizio»,

A maggior conferma. di ciò, il 31 gennaio 1611 venivano licenziati ilMae:-
stro di Cappella c tutti gli altri Padri musici, in quanto Don avevano r-JSDettàto
la precisa cond lzfone suesposta.

Ma, a testimonianza delle continue al.t~lcmmti decisioni, prima emanate e
poi abrogate (che dettero una negativa impronta già dagli inizj dd secolo XVI D
I' Il mano 16·11 venivano annullate nuovamente le disposizioni precedenti, per
coi tante il Maestro quanto i Muslci dovevano intendersi ticonferrnari.

Di più, il p, Ratti ricevette il3 dicembre 1612 successiva nuova rinconfer-
ma, cui perè facevano seguite oel1613 le dimissioni, che fu costretto 3 prcsen-
tare «per imolti sconcerti derivati alla Cappella per la poca diligenza e trascura
to governo de] maestro della medesima, cioè il sopracoennato Ratti»(lJ),

* -.I:

E una senza dubbio di notevole lntercsse apprendere quale fosse l' organlc
della Cappella a quel tempo. La curlosltà è preso. appagata; normalmente le per-
sone erano 19, alle quali in certe fesrlvl tà venivano aggiunti 4 tromboni ed 1
violino, per un totale di 24 persone (H}, come risulta daJIla delibera della Presi-
denza dell' Arca in data. 13 novembre 1608, secondo la quale viene precisato «che
ilcorpo della Musica ordinaria non eccedi in numero più eli sedici voci ..cioè quattro
per pane, cd alla parte del baS,5;O vi si computi che si possino avere S-oprani s.
sufficienza e listraordinari non eccedine ilnumero di cinque J cioè quattro Trom-
bonì ed un Violino, e quando vi saranno Soprani à sufficìenza, liCornetro ante-
detto sia condotto nel numero de' straordinari; sicché in tal C;I!SO restino sei soli,
e non più»,

12, Non si conosce eon '~!I,ttr:z~ la dara di n~~!1
1)~ Dopo il riuro da mrettor(' rimase nel Cenveruo del Saato, come ~emp!kc-rnu:. fino alla sua

meree, ~\''''('[1.u[acd 16}4.
(14) Le C:appelte :Luu!!l; sono fermare, di :nO~IDa" da un nll~!:'O ben pJù consistente eli voci. Sl

t~n8B perè p.r~"'tc: che l Camati tlcUe Cilp~l!e, nd [etrJp.ò di. rul si parla. erano ~Musici C'illtorl ..,
cioè t;lntOTJ con una p1I!paruJo:m: musicale che rol'l$C'-I]~lv-llloro. a]J'OCOOffeMIl, di eonçl;Jt~::'c- .lposto
Jj MII('~tro di Ca~l*llil essendo anche CO~pùShQri,
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il breve, i'organkc era il seguente:

per il serouio normale: 1 Direttore + 16 voci 2 sr:flrmend = 19

per il seruuio straordinario.
persone:
all'organico normale venivano aggiund altri j
sn:Ulmenti = 24 persone.

Gll Organisti erano a parre, poiché avevano il compito dell'accompagna-
mento. de" cantù gregoriano dei fratini nelìa quotidiana liturgia minore,

evidente che l'impiego degli srrumenri era solo.quello di rinforzare le \'0-

ci; tale pratica continuerà per quasi WUo il XVII secolo, e solo gradatamente,
in seguito - come accadeva del resto. anche in altre Chiese in Italia - passeran-
no ad essere utilizzati per le loro caratteristiche timhriche nella tavolo:;"zaorche-
.trale. Solo verso su ultimi decenni del secolo XV1lI l'orchestra avrà quella fio
siouomìa che da Haydn, Mozarr, Luchesi, Gluck, Beethoven, \'qeber, Schubert,
Schumann, Brahms, eec., nel corso del XIX verrà condotta alle più alle espressioni,

Viene qui assai a proposito una constatazione: mentre' fa polifonia vocal
rinasclmentale è ormai da. tempo entrata nel periodo della decadenza, vanno a.
mano a mano sviluppandosi varie forme strumentali, in alcune delle quali l'or-
chestra ha un ruolo determinante.

'* '*

Dopo le brevi divagaaìoni orcheserali riprendiamo ora a parlare delle vieen-
de: riguardanti Ia CappdIa Antoniana, che in pochi anni vede succedersi arra sua
direzione quattro maestri, l'ultimo dei quali - p, Albìse Balbi, da Venezia -
viene 'eletto nella seduta della Veneranda Arca dd 4 agosto 1615.

IlBalbj era già conosciuto, essendo stato dapprima C aneore al Santo, poi
sostituto organista ed infine Maestro di CappeUa nella chiesa delia Carità, a
Vencz;ja.

~elgiugno 1617 la CappeJla è sciolta ancora una volta «per ragioni di eco-
nomia», ma il Maestro resta confermato al suo posto cd il 13 [ebbraio 16.18 la
Presidenza dell' Arca gli conferisce l'incarko di provvedere al reperimento di Musici
per la Quaresima e le Feste di Pasqua.

Il 26 maggio 1618 otteneva Ia conferma a Dìrertore per alni tre àMi.
Una rlcosriruzioae della Cappella 5] ebbe ne) luglio :L619, ma fu di brev

durata - quattro mes]] - e poi di nuovo sciolta, Maestro compreso.
L-acausa pare debba anche questa volta ascriversi alla poca libertà dei Can-

tori dagli ordini del P. Generale, come gjà si era verificato nel 1610, c per tal
ragione, ripristinata la Cappr;Ua il7 febbraio 1620, venivano inseritj speri
talmente, fl"aiCantori frati, j laici; i frati, però, solo,dopo aver ottenuto regola-
re pcrmess.o del P. Generale dell'Ordine di appartenenza. Ri3S5Unto in servizio
anche P. Bafu.i (che tuttavia veniva ddinitivamente licenziate nell'agosto 1621)
.. 6 ottobre successivo era nominato P. Giovanni Ghi~olot da Brescia, ilquale
non ebbe però frena di presentarsi, tanto da coserlngere ]a Presidenza ad inviar
gli nel gennaio 1622 la diffida per iniziare il servizio entro pochissimi giorni
pena la revoca della nomina.

liGhizzolo, malgrado simile prospettiva, venne a dirigere la Cappella SOlO

nell'agoste 1622, accettando .. fra gli altri obblighi, anche quello di «ammaestra-
te nel canto i noviaì ed i professi ...tanto padovani che forestieri».



Come molti suoi colleghi, egli aveva alle spalle un'esperienza formatasi ri-
coprendo il ruolo di Maestro di Cappella nella Cattedrale di Ravenna (al tempo
in cui.era Vescovo ti Cardinale Aldobrandini], indi a Correggio, infine a Novara.

Allievo di P, Costanzo Porta, aveva ptlbb1icato numerose composisioni, di
genere sacro e profano, ma che non seguivano l'Indirlzzo del suo-maestro.

Poca ìmpronta là$ciò la sua presenza nella Cappella Antonian;!l, perché gi~
il 23 agosto 1623 - dopo I' inutile tentativo fatto in aprile di chiedere Il permes·
so di assentarsi per un Iungo periodo J in seguito alle esigenze del suo p, Genera-
1c - abbandona Padova per ritornare a Novara, ove vive pochi mesi ancora.

JI 15 luglio 1624 viene di nuovo abolita la Cappella «per rimodiare agli sconci
ed ai disordini che in essa. si lamentanc».

ei successivi decenni de l secolo XVII si assJs;~eal continuo alternarsi di
maestri aliti. direzione della CaBPella., alle sospensioni della stessa e sue ricostit
2-*oni~agli ammonimenti della Presidenza per la. trasrurateeza nel servizio anche
dei maesrrl (U).

Fu infatti UD lungo periodo che va annoverare certamente fra imeno Ieli-
ci nella storia della. C appella Antoniana, al quale tuttavia seguirà il secolo
XVIII che vedrà salire sul podio del Santo direttori celeberrimi ed a capo del-
I'orchesrra vi sad. Giuseppe Tartini, di Pirano, per un considerevole numero
di anaì.

Agli albori de] mlO,VO secolo (1703) ,è p, Francese' Antonio Callegari colei
che viene chiamato a reggere le sorti delia Cappella. Antoniana, preceduto dà
chiara. fama, acquisita dapprima come M aesrro di Cappella a Bologna (1 sertem-
bre 1700), poiJ verso [a metà dci 1101~in quella dei Frari J' a Venezia, ed infine,
nel 1703J, al Santo,

AlHevQ pc'! il conrreppunto di Anronìo Lotti (16t Maestro della Cappella
Ducale di s. Marco, So Venezia, e, per la cultura generale ...destinato dai suoi Su-
periori allo studio della Pilosofia in quanto fornito di Ottimo talento, che però
non aveva voluto mettere a .huuo «nell'aritmetica, e nella geometria e...per con-

guenza, delle propcrtioni e di tutto ciò che loro spetta», per cui in. quelle disci-
pline «era pres-so che ignaro alfat [O» (11).

Va detto, qui, che Ja celebrità deJla quale godeva P. Csllegari è" sì, dovuta
alle sue molte cemposlzionl di vario gener-e, ma è anche legata alla scoperta della
teoria dei rivolti, avvenuta contemporaneamente a quella di Rameau, in Fran-
ciia, il cui Trattare non era ceno a sua oonosccnza('L:8).

IJ ).1 dlcembre l6>12 è re-gis.t.r:ltauna .dta[a d'Mttd:.i .. della. Pres.ld.cnPl il ~CrQ db-l:1:tQr,e,
lhaP:$~ro di gxammatica <ed aJ]'orga.ninll. ,,;padié vegliano iUt1m.1l:;I:r1lll; con più diligcml! i novÌ1;l! ••

(16) Lotti L'Ili Ile 'II II. !eolIto [lIntll.l"~ QI,U"IIRtc-'1lDlI.cerimonia lit:\lt8ica, poklll, ~semfo dOlalo d'una
iPJl!"ooi:dlii \!òée di Batto, tll :$UIIpr~e.nZll. ca molto ric;ru~n~ In cruell'Oè,fKj;one lIIVVefifie 111eeneseeasa.
in s~uirò 1ll!1l quale ,feçJ$ç por cb frcqra.cIlt":IrC le I~ dd Lo! li.

(l ì} V. 111Preiiì.ziollè ~lll.ibl:'O TetZò dì P. Fra.nr;~o;' Antonio VallO[Ù i5Wls ",Scic:1'l2'i [corica ~ prllo·
es ddf.a mCliC:..~rr:Ja~[JLl$i(Ill!. mllÌ pl,lbbli:çAto. Il mi IDIIIIOGcritro è- eonservaro ftèU'AKh.h·eo Mw.icale d.ells
C.Ppé'n. .. A nt,or:J]IIJlA .

(Hl,) Ccìncìdenza mana e dll~''''-CIlOiruloliu. tll.nt6 plÙl pen$"ÌlndQ che Ilei sl,'Ioigiov12r:Ji !JIr:J[!l nLlC ,*,.-
Vii ~Hlltto dlimostrl1t-o ìnteeesse pcr ~Ii~[udi scientiUei.
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La scoperta dd P. Caflegari aveva al trar re l' al:tenaione del P. G. B, Martl-
ni, ilquale era desideroso di scudiare qualche Sua opera teoretkii ed in particola-
re il nuovo sistema d'armonia che l'a,no,re andava prepugnaedo. Tuttavia, mal-

ado i buoni uffici del frate Cavallini, amico comune d'9mhedue, e di
fluend confratelli, COlli il supporto dell'invio di pacchi di doni diversi, L
ca di P. Martini non venne accolta, fors'anche perché, arvafìl2a.fido con l'e[

andati gradatamente aggravandosi cerri inspie:gabili atte:ggiame:nti, da. at tdblJim-e
con molla probabilità C'ome reazione alla sua imperfezione fisica {era alquanto
ìbbese) (I~).

ell727 abbandona di sua inì-ziativa il Santo e torna SIVenezia. ove muore
l 1742.

Gli succede iii padovano, p, Giuseppe Rina!di. nomlnaro con deliberSi de
10 maggio 1727; per peror~e la sua assunzione avevano inviato Ic:ttere lalJdal.O-
de Antonio BwH ,ed Antortmo Lotti, di Venezia", e Nicolò Porpora, di Napoli,
La sua direzione ebbe breve durata, poiché morì nel dicembre 1729J senza che
delle me composizioni sia. rimasta traccia nell' Archivio musicale della Cappella
Amoniana ,

U J 1 gennaio, 1730 P. Francesco, Antonio VaUoui presenta ,la domand
per essere ammesso al (:,onCOJ$O indetto dio scopo di e~eg:,gereil Maestro dj
C9ppeUa, nella quale prestava servlzlo già. da12'2 dicembre L722 come Organisra
al terzo organo, con l'incarico altresl di sosaiiuire il, Diretrore allorché occer-
resse.

Durante que gU ouo anni Molte erano state ]e sue composizioni dat
hiee e LUIE.e' di valore; devesi anche aggiungere che si era dlmosrrato abllissìmo
nel dirigere. Esistevano quindi ottime premesse, tali da aspettarsi una..nomin
a pieni voti, Invece le cose Don andarono proprio eesì, al punto da far 'temere
che potesse addìritrura non venire eletto, in quanto, oltre il servizie al Santo,
non disponeva di ahri titoli che artestassero le capa.cità ed i meriti oecorren .
per a:spiuJ:e a quel presrigioso podio.

L'elezione avvenne dii strettiss.mu misura: quattro voti fa1VOr~\-folicentro
ne ne.gìuivi. La sua alt rvil à in C~ppella duro cinquant' anni, dando prova di esem-
plare ertaccamenro IÙ propri dove.tl e di particolare fecondità nella OOm:POSi2in.

ne: di Messe, Sahnl, M,oueu:i, Responsori, Antifone, Inni, Compier
Dì hii Tardni scrisse nel suo «Trattato di musica» (edit,o ne:117:54) cile era

sta'co «eccelleruissimc suonatore come ON è compeshore eccellentissimo e vero
naestro dell'arte SUl,\ IO> ,

V:allotti era nato a Vereelli l' Il giugno 16'97 od aveva fr,equentato dappri·
ma il Seminario chtadino, seguendo comemporanearaente le lezioni di musica
del maestro Bissone, direrrore della Cappella della Cattedrale Al manife-Starsj
della vocazione (av'e\'a allora dielott' anni) venne mandato in un ccnvento cle1Del-
finato, e. dopo emessi i voti, passò a Cuneo per lo studio della. Filosofia, ind
a. Milaeo Der Ja Teologla e, fion riuscendovi bene, sii trasferì a Padev

srudiarvi musica,
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All'età di venticinque anni (1722) inizia l'atrività al Santo (come s'è già detto
in precedenzcl, ove le sue composizioni (20), la, direzione della Cappella, le sue
pubblicaaicni scientjfiche, i rapporti inrrarreanti CO~ grandi. personalità d~1 tem-
pO(;21)1 doneranno alla C3ppe119 stessa quella fama rICODOscIUta da tutto il mon-
do musicale coevo ed a lungo manrcnutasi.

<l C arco d' anni e di gloria» si spense serenamente il lO gennaio 1780, nel-
rottantesimo anno di vita.

7: * *

Felice coincidenza, quella avveratasi nel corso delb, Sua permanenza al San-
to, grazie alla quale si ll.lii:ziò ia collaborasione .lo prima, e l'amicizia, poi, con Giu·
seppe T artini, durata fino alla morte di quest' ulti mo (1770),

Quando Tartinì - naro 8 Plrano d'Istria L'8 aprile 1692 - venne chiamato
~per chiara (ama~ a Padova (J aprile 1721) quale Capo dell' Orchestra dd Santo
aveva vcnrinove anni ed 1Lln;il vit a alquanto avventurosa alle spalle. Per ciò che
attiene alla scuola di provenienza pare Iosse quella dd Corelli, ma non vi sono
documenti certi.

La Presidenza dell' Arca riservò al già celebre violinista condizioni partico-
armente favorevoli per il suo servizio: stipendio di 200 ducati l'anno,- facok~

di assentarsi dall,e prove, libertà cii suonare nei. teatri o comunque dove venlss
chiamato ed inoltre - pJdviJegio del tutto personale - esentandolo d~J voeo di
konletma annuale, obblìgasorio per j componenti la Cappella.

Tarrini elesse dimora. srabile ii Padova CJ salvo un periodo di circa tre anni
trascorsi a Prags ed un viaggio a. Roma, ìnvltatovì dal Cardinale Olivìeri, rimas
al Santo per il resto della. sua esistenza. rifiutando molte vantaggiose offerte che
provenivano da varie Corti europee.

Mentre numerose ed importanti sono le sue composlzionì di carattere pro-
fa:no('U) - Sonate per Violino e Basso (l)), Duetti, Trii. Quartetti per archi, Con-
certi per V ialino ed Orchestra, Violoncello cd Orchestra ~ecc. - ben poco si
conosce della sua musica sacra: una Salve Regina, aJçunc; Litanie, ddle «Canzon-
due sacre» ed altri piccoli brani, che è però ben lont ana dai li'Velli della Sua mu-
sica da camera.

a collaborazione con Valleni, protrattasi per decenni, e la &da. predilezio-
ne per gli studi filosofico-matemarici e fisico-acust id lo condussero alla scoperta
del famoso «terzo suono». Ebbe consuetudine dì corrispondenza con ilIu5tri per-
sonalirà, sia, in relazione alle sue ricerche scientifiche, sia per rispondere a quesi-
ti vari che gli venivano posti (P, Vallotrì, P. Matteì, Conte Giordano Riccaf
e molti libri, che qui sarebbe lungo elencare).

Dj grande risonanza fu la scuola di Violino ch'egli fondò a Padova, i cui
allievi provenivano dà ogni parte d'Europa, takhé Tartini fu detto «il maestro
delle nazioni). .

(26) Pet II! d'issmiM deU!! co~il!~onl e cf~llcopere reoeìcbe di ]'anini, "ledi 1'EBM.JJ1N1 G., op.
'11., pp, :51·5'9,

(.21) V~,U, ad!~:5~JT1p~o.i csrtegg] con ,Giordano Ritcatl. p, Gip'l1b~1ci5t~ MutW, r:o;ç., ~Qt~:notl
Dell' Aldt.ivio M\l~·IClllc d,="lL$I CappdLfI AI'Ilò.nilfl CII.

(2.2) P'e'l un·a,_ppruIllncUta. an~.lir;i delle OpeIC- l8f[irulIDé \(t!t!J TYALn[NI G., òp. al., [00). 69·80.

(2}) DdL~ 60 SOIl;}[~ pcl vlòli.l'lo c bano mi scrive ne ha. tra[{(: W •.r~aliZllando.1lC pi.smistitarnr:ntc
b-.u.'§() Hl forma di 000 con ll "lotino, o'ò'Vlllmcllt~ SCJUa. alcmar(" di una. sola. nora re ~ origimdl,
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lisuo «Trattato di musica. secendo la vera scienza dell~Afmonia»(2") lo in-
iè il 12 marzo 1751 ln esame al p, Mart!f'lti, che gli. rispose esprimendo alcune

critiche alle qualj Tartini si premerò di fornire subito illusrraaìoni e preclsezic-
ni, avviando così una lunga. corrispondenza.

.. osservaaìoni pervenutagli da varie patti Iuroao da. Jui,ampiamente COCl-

futare pubblicando nel 1761 ilvolume «Dei principi dell'Armonia musicale con-
tenuta nel diatonico genere» (Padova 1767).

Negli ultimi anni Ja sua vita non fu serena, causa dispiaceri familiari dovuti
dilficile carattere della moglie, «aspro ed inl:Oller~ntc:&~ ma che ruttavia sop'

portò OODrassegllli1zione trovando conforto nel fare opere di carità.
Assistito dai più affezionari allievi - fra iquali Pietr;-QNardinì -, spirò

il 16 febbraio 177Oe venne sepolto nella chiesa di S. Caterina, a Padova. A sua
memoria nell' anno 1806 la cit eadinanza eresse una stahut in Prato della Vane
e nel 1892, celebrandosl n n centenario della n~sdta, la Presidenza dell' ArC9

faceva appone una Iapide nel primo chiostro annesso alla. Basilica de] Santo, ri-
cordandone ai posteri igrandi meriti musicali e l'esemplare dedizione durante
ilcinquantennale servizio.come Direttore dell'Orchesrre della CappdIa Antoniana,

ascono, qui .. IÙCU('U; spontanee considerazioni nel const a.tare singolari coinci-
denze fra le vicende che hanno. caratterizzato 101 vita dei due più illustri musici-
sti, la cui opera tanto onore ha recato alla Cappella Antoniana nel XVIII secolo.

Eccole:
1) cinquaneanni di servizio in Cappella,
2) ambedue celebrati compositori 1-di rinomanza europea;
3) ambedue autori di fondamentali Trattati di Armonia;
) ambedue ligi al proprio dovere in Cappella;

5) legati da profonda stima e vlvissima amicfzia.
Senza dubbio c'è di che riflelter,e.

• * *
Costituisce: notizia di cronaca a carattere «stodeo-eollaterale» il fatto che

dal 1732 al 1740 era. organista al Santo. Giuseppe Seratelli, ilquale lasciò Pado-
va perché nominato vice maestro della Duca! Cappella di S. Maree, a Venezia)
sostituendo ilPollatOlo~ passato, :II. sua volta. a coprire il posto che era stato te-
nuto con grande onore da Antonio Lotti. Poi, dal 1747 al 1762; divenne Sara-
telli nesso Maestro della Cappella, l'Archivio Musicale della, quale conserva po
che: composizioni del Maestro, ma. tut ravia di valore,

Altra curios.ità cui merita accennare è CJiI,l.ellariguardante la delibera delia
en.da Arca di S. Antonio, che in data 2 dicembre 1743 dava incarico al Sac.

Pietro Nachlni - Venezi.a; di procedere a rinnovare huti gli organi del Santo
già in passato restaurati, Ma ancora una volta nel 1761 fu necessario. un lave
di ritocco, per ilquale si richlesero s.uggerimenti a P. Vallotti data la sua provata
competenza. anche in materia d'arte organaria

~Ifl1fine è opportuno mettete: od dovuto risalto che il ,;marz-o 1770 venne
eletto al posto di DIrettore dell'Orchestra del Santo Giulio MenegNni, che già
dal 176:5 sosriruiva Tarrinl nel suo compito, desiderando la Presidenza dispensa.
re dal servizio. iii titolare per rispetto, aDasua età, manrenendogh pero lo.stipendio.

:iii' * *
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Quando ne] 1"780 scompare anche P. V alletti, la Presidenza, con delibera
deU'aprile 1780~ nomina Maestro di Cappella ilp, Agostino Rkd, di Castelfi-
dardo, proveniente da As.coli, ove ricopriva uguale- incsricc.

l P. Riod ;dm~se al Sa.U[O fino, al 1786; epoca in cui fu chiamato a dirigete
11l Cappella. della Basilica di S. Francesco J ad Assisi. Le poche sue composizioni
esistenti nell'Archivio musicale della Cappella Antom:alia sono di scarso valore,

Partito il Ricci, subenrra ilP. Ml;gi An eoelo Sabatinì, la cui nomina è- data-
ta 22 aprile 1786.

Era naro ad. Albano, nei Colli romani ..ed aveva avuto l'Insegnsmenro musi-
cale da P. Martlni, di. Bologna. In ancor giovane età fu detto Maestro di Cap.
pella. nella Basilica dei SS, XII Apostoli~ a Roma.

La Presidenza dell' Atca, dovendo procedere alla successione del p, Ricçi
e ben ricordando quan [O ]l P. Vallo t ti - interrogato su chi un giorno avrebbe
potuto divenire Direttore al posto S\~01ebbe a dire «non altri che il Sabberini»
- ~ subito lo invi tè al Santo. ma senza successo. poiché a Roma egli gode'la di
grande estimazione, soprattutto dei Papi che si erano SUCCCdUld durante Ja sua
residenza in quella città e particolarmente di Clemente XIV. Ssbbaeinì, ringra-
ziando per rinvito che ]0 onorava molto, ma declinandolo t rispose proponendo
. ua vece P. Ricci. Scola quando quest'ultimo lasciò Padova per Assisi (1186)
e dopo ripetute pressanti richieste decise di accettare il posto al Santo,

Le molte sue composizioni risentono di un notevole barocchìsmo. Scrisse
anche un Trattato di Contrappunro (splegando le teorie di Callegari, Valloni
Tarsial], rimasto incompiuto" aggiungendovi poi un fascicolo, pure manoscrìtto,
ma elle, dato successivamente alle: stampe nel 1799), a Vene:tia1 uscì con ìl titolo
di <tVera idea delle musicali numeriche segnarure»,

La più importante sua.spero teoretiea fu però il «Trottato sopra I.eFughe Musl-
cali», che vide Ja hrce a Venezia, nel 1802 ..presso Sebastiano Valle, nel quale parla
con molta sapienza di «Fughe reali», di «Imitazjoru» (da intendersi come «fuga-
~i».)e dì «Fughe tonalì», valendosi di.esempi tratti da. composizioni di p, VaIlottL

Alle numerose lodi che IJopera ottenne appena pubblieata va aggiunto un
assai sìgnìfìcatìvo riconoscimento offertogli dalla Presidenza dell'Arca: una gronde
medaglia d'oro, con lusinghiera dedica:

Il 29 gennaio, 1809~ all'età di 77 anni, Sabbatini, decedeva dopo 2.3 anni
di servizio ~quale ammirato Maestro di Cappella 31. Santo

Con lui si chiude la sede dei qual tro Maesui del secolo XVllI che resero
famosa la Cappella ~Iusicate Anronìana, Callegsri, Vallot ti, T artinì, Sabbatini. ,.

Pochi giorni dopo la morte di Sabbatinì era. chiamato a succedergli - il
3 febbraio 1809 - P. Stanislao Mattei (già allievo e collaboratore di P. Matti,·
Di), da Bologna, che però il22 agosto ddlo SteSSO anno inviò la. lettera. ufficiale
di rinuncia ..per cui Ja Cappella rimase senza Maeserc praticamente dal 1aprile
al 17 dicembre L809. aHorché venne nominato ilP. Vince_n2Cl Moschetti (di Jt.1ontc:
S. Giorgio ..nelle biarchc). che era Maestro di Cappella a S. Lorenzo di!Napoli,
e restò per circa quuti:O anni al Santo" lascìandovl molte composizioni sul cui
valore le opinioni dei critici sono molto discordi, ma che presentano tuttavia ra-
gloni d "interesse per l'uso che fa spesso nelle partirure di 'trombe e tromboni.

Dopo oltre tre secoli di ininterrotta direzione della Cappella Musicale An-
roniana da parte di Maestri appartenenti al francescano O.~1.C, (Ordine: dei Mi-
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fiori Conventuali), fu eleuo un 19ié{1 a quel posto, Anronio Callcgarì, di Padova
in conseguenza ddllll soppressione dell' Ordine s tesso, avvenuta Del 1814, ma l'i-
coseìruicosi nel 1826, Il C aliegar i ricopriva già da tempo f'inC;;trko di org~nistà
al Santo, Era stato allievo di Jacopo Scalabrin; ramico Turrin.i Ferdinando, al-
lievo di Berton i a Venezia, l' aveva. consigliato di psssare anche lui alla se uola
del Bertoni.

Della sua attività al Santo non rlmase glian.de tracda~ eccetto le lezioni J'Ar-
rnonia ch'egli Impartiva e qua.lche- altro lavoro. quando mori - il28 luglio 1828
- gli successe 'Od 1829 restroso sacerdote Anselmo Marsand, veneziano, nato
ne] 1769, dotato di grande talento che non venne però interamente messo a pro-
fiuo per il suo carattere instabile, a causa del quale era stato dapprima bencder-
tino, poi, assunte al Santo, aveva vestito il saio dei Minori Conventuali, per ri-
tornare infine sacerdote secolare.

Invase Venezia - è proprio ilcaso di usare tale espressione - con le sue:com-
posìzìonì, ]9 maggior pSlttt: delle quali è di poco pregio. Akune delle sue musiche
sono nell' Archivio Musicale al Santo ed il resto è sparoo in varie chiese di Ven-ezia.

arsand si dimise dalla Cappella Antoniana nel 1832', per rientrare a Ve-
nezia ~svestendo il saio f .......mcescano, ridivenendo semplice prete e ,..iv end o nove-
rarnente, soccorso da amici. Il 4 gennaio 1841 esalava l'ultimo respiro.

La. presidenza deUa Arca di S, Antonio aveva. nominato successore il P. An-
tonio Maria Cos tandnl, di Mon resanto nella Marca Anconetana, .il 23 maggio
1834 .. che rimase in servizìc finQ al 1 marzo 1851. Lasciò Padova portando C'OD
sé tut le le sue composieloni scritte per la Cappella e quindi non è- possibile espri-
mete gi\Jdizi ~J loro valore.

Chiamato a succedergli ilMaestro Melchiorrc Balbi (nato, il4 giugno 1796
a Venezle, ed ex allievo di Callegari), questi pres tò servizio fino alla sua morte
[giugno 1879) cd al suo posto venne nominato il P. Alessandro Capanna (naro
ad Osimo nel 1841)] nell' intento di f ar imprimere alle composiaioni da eseguire
in Cappella quell'fndìrizzo che rispettasse fedelmente le norme ecclesiastìche ema-
nate in materia per combattere lo stridente maJve~o e gli abosì divenutl abitu-
dinari ormai da molti decenni. Ma. le logiche aspettative andarono presto deluse
con I' esecuzione .iloBasilica di una sua Messa nella. quale il «Credo» era una pa..
rafrasi del Duetto «là ci darern la mano» nel «Don. Giovanni» di Mozan!

Sordo ai ripetuti e giusti reclami della Presidenza, fu costretto a dimettersi
già nel giugno 18~O.

Al ~1,lOposto subentrava, qualche anno dopo, Gicvanni Tebaldini (1:'), pro·
vcnicnre dilla Cappella di s. M-arco. Venezia, ilquale resse le sortii della Cappel-
la Antoniana fino a~ ] 897. anno in cui l'allora Minlsrero defla Pubblica Iseruzio-
ne lo nominò Direttore de] Regio Conservatorio Musicale di Parmn(l6).

(2') Auton ddl'opet'iJ più vofre- t:~tlJ.tlJ. nel 00lW d~ qUl:sta «Sin~csJ"',
(26) S~à. [Jun"'DIT'-'~t1.~ ~ P~on nel senembee 1946 quaJt MèinhrO di!'lli GiùtllJ - pte.lif:dm

'lD Ud~bnOOo Pì:z.zcn.i e (ò:rm(L~iI ùu.i Mo~t:ri Gitl'OIlInru Tebaldìnì, Sergio Lerenzoni; integ~11iI. dar p,
Lino Brentsr], Rerrcre dcìla Basilica (per le mCel:Ttlpxionj merent] LitUrgia e Rito] e- cl1.11':lfITIiOC"~
§.:lIre- C8J!It1la quale Segrerurio.

11 Concorso - i"IitJljcmaleoper obb~Fic di R~go!AIiT',,('m'o- ('r.I!I pe-l [jloh cd esamì, bandire d~1! V-c-
nt'nndl! A:res. nell 'imt"D(o di etlptLre il pi)51.0 ili DI["Ct~C)~ dell'I! CapJX'Ua M1As.l,~JcAn tWli:lln ° , r I;OllOO:r·
renn furono ciOCI! urllJ ventina e viaeireee risultò thj ~ri ..'e 1>1, cresenre .Sjnt'Csi II-
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Agli inizi. del 1898 veniva eletto «per chiara fama» il ,ltvfo Orestc Ravanello,
nato nell87l a Venezia, che già aveva colleborato con Tebaldini negli anni 1890
come maestro della nuova Schola C antorum (all' epoca in cui Tebaldini eta Di-
rettore della Cappella Marciana), poi come II organista ed infine, sotto la dire-
zione di Lorenzo Perosi, I organista.

Ravanello. continuando nell'opera già avviata da. Tebaldìni, dette vigoroso
impulso alla Cappella Antoniana.

Fu fecondo cd ispirato autore di musica sacra c profana, di opere didatti-
che, trattati, nonché celebrato insegnante e concertista d'organo.

Nel 19111 morto l'amico Cesare Pollini] grande pianista, venne chiamato
a s,.rccedergli nella direzione dell'Isthuro Musicale cittadino, che sarà poi. mrito-
lato 111Pollini stesso e nel 1924 diverrà Pareggiato ai Regi Conservatori di Musica.

Il 2 higlio 1938 Ravanello decedeva e la Presidenza delloArca deliberava di
erigergli un busto, nel chiostro ov' è collocata anche la lapide dj Tattini, per ono-
rarne la memoria.

1< *

Essendovi già à quel tempo coudizioni politiche assai precarie: .in Europa
e:gravi sintomi di una probabile conflagrazione, ]a l'residenza dell' Arca ritenne
opponuno rinviare l'apertura dell'obblìgatorio Concorso nazionale per la sueces-
sìone di Ravanello a momenti migliori, provvedendo lnramo C'Oh la nomina. prov-
visoria di «facente f um!loni» di Maestro al. Prof. Cìeo Grassl, già in servizio al
Santo quale vice Maestro ed I Organista (eta altresì tlto]a.rc delle Cattedre di
Organo e di Storia. ed Estetica Musicale all'Istituto «Cesare Polliai»).

MaJafll¤.uxat.amente- nel 1942 H M'D Grassi veniva colpito da una grave Ior-
ma di emiplegia che lo costringeva a. dimet tersi definitivamente dal servizio al
Santo.

Essendo in atto la II II: guena mondiale, la Presidenza de cise; sempre in via
provvisoria nel 1942 stesso, di ricoprire ilpesto vacante promuovendo Maestro
di Cappella f.I, Giovanni Argenti, che dal 1938 eta Vice-direttore c IQ Organi .•
sta, Di conseguenaa, 1.1 MO Guido Sacchetto - 110.Organista - subentrava nei
due ruoli Iasciati dal MO Argenti ..rimanendo in tal modo vacante ilposto di Il°
Organista.

Questi due maestri svolsero un Iode 'IlO le servizio anche durante lutto il te-

StO del conflitto, allettati dalla promessa Iarta loro da maggiorenti. del Conven-
to, che, tornata la pace e ristabilite le normali condlzìonì di '\l'ha~si sarebbe in-
detto ilConcorso Nazionale- al posto di Direttore della Pontificia Cappella Mu-
sjeale Antoniana - obbligatorio in ossequio agli accordi stipulati fra ilVaticano
e lo Stato - ma salo «pr,o lorma», assicurando che saeebbero risultati comun-
que confermati ufficialmente clascuno al posto coperto dal 1942,

Per tal ragkme idue interessati non presentarono la prescritta domanda di
ammissione al Concorso - che, giova ripeterlo, era per titoli ed esami scritti,
orali e prove pratiche con la ccecereazicne di un brano a prima. vista, presente
la Commissione - Hdando interamente nellSl promessa a suo tempo ricevuta.

facile, perciò; ed anche umano, comprendere 19 naturale, vibrata prore-
sta. a.VanZ..ata quando, concluse le prove del concorso J' venne esposta la graduato.
ria dei panecipantl c mancavano i toro nomi!

* .. *
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n questa non certo ideale st mosfera lo scrivente prese servizio .iLI 16 no
vembre 1946, conrìauandolo nno alfa. seppressicne definitiva della Cappella, avo
"en\ll:a il 30 aprile 1969, causa «deficienza di fondi per il suo mantenimento r ~',

PUÒ sembrare assurdo sapendo «quanti ril sfocino al Santo», ma questa'
a. verità nuda e cruda.

A test.moninnzii della rettltudìee morale dd Ma~$ui Argenti e Sacchetro
rimast] nenosranee [Ut~Oal Iianco di chi scrive rispertivaraente come vice-maestro
- l° Organista e come HO Organist«, è doveroso affermare J13. loro leale colla-
borazione, tennlnata dal M.O Argenti con là sua ànda.ta. in qulescenas negli 9nni
>,60, e dal M o Sacchet io con lo scioglimento della Cappella Amoniana.

In $OUiW.2ione del MO Argenti subentrava poi ilMQ Mario VoJtolina, gi-à
organista nel Duomo di Chioggia (Venezia).

* * *
Si chiedeva C'Os.~J in verità assai poco brillanterneme, la. vira deDa Cappella

z.vlus.icaleAntoniana, durata poco me no di cinquecento anni (1487·1969) e che
aveva avuto ilgrande vanto di annoverare fra i. suoi Direttore musicisti di fama
rnondìale tra i più importanti neUa sua [f9v9gIi9U. uhrscentenaria storia, centri-
buendo in misura assai notevolc aJ prestigio della musica jt aliana in patria ed
aU'estero.

Non è stato esagerasione definire (Ctrnvagli:ata~ resistenza della Cappella
ntoniana.

Per obìet tività basti considerare 1 seguenti punti di riferimentJo,:
a) fino daU"ini2io deJJa sua at tività è un continuo alternarsi dì Maestri Dj·

te trorl e' Cantori. che accettano l'incarico rimanendo qualche anno e poi emi-
grando verso altri lidiJ sia di propria \rolOluà 4) perc:bé dimessi d.'uffido dalla stess
Presìdenza dell' Ar,ca., che ccraesta la loro poca dedizione al servisic, o u-asc:Utat·
tezz~ nen~'o~s.crva1"ei propri obblighì, sia infine troppa rullSsatezza neRa òiscipJi
Da in C01ppeUa. Di centro, però, la maggior parte di Maestri e canteri si è dhao-
strata esemplare nello svolgere il proprio servizic;

b) un'infinità, di volte la CappeJlla è St9t:a soppressa e - dopo qualche tem-
po più o meno luogo - ricO'stituha1 per cause varie dovute a deliberazioni della
Pres.ki~hza aUo scopo di realizz,,·u·c economie, oppwe per :rasioni disd,l.>linHi che
C'Os,tTIDgeVaIlO a porre un deciso freno nell' anda:l!.20 ruu' altro che serio m Cap-
pella, Od ancora con atti d'Imperio delle autodlà civili. come, ad esempio:

c:) la soppressione deJll'Ordine dei Minori Conventuali e la confisca dei beni
annessi, nel 1.8.4.

Come si vede, tutto dò costituiva punropp<? grave ostacolo al normale svol-
geni dc:lla vita deU1I Cappella ed al rispet to delle sue jnsopprimibili esigenze.

onostaate gli elementi negadvl elencail, uno però ve n'è positivo che cam-
peggia sovrano su 't:lJuigli ~Jtri: Paver potuto aaeoverare, fra iMaeud ebe 10
vari tempi. ressero la Cappella Antoniana, inomi imperituri di Costanzo Portai
F rancesc' Amonio Callegarl, Giuseppe Tarrinì, FtaJlct$(' Antonio Vallotti, Luigi
Antonio S9batini, Giovanni Tebaldinì e, in q,UC$lO XX secolo Oreste RavaneJlo.


